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FANZINE di pensiero 

BIBLICO - patristico. 

 Oggigiorno il cristianesimo 

rappresenta un "piccolo resto" 

rispetto al DISCORSO mainstream; 

una sub-cultura che pUo’ divenire 

controcultura. in un mondo 

stupidamente materialistico e 

mercificatorio che ha abolito la 

realTA’ pneumatica e Teandrica, il 

vangelo predica il vero 

“materialismo” di un DIO fattosi 

carne rimanendo DIO per fare 

dell’uomo un Dio per Grazia 

Rimanendo uomo. Siamo nel mondo, 

allora, ma non del mondo. Viviamo 

nella materialitA’ del corpo 

aspettando la resurrezione del 

corpo. Siamo in basso ma tentando di 

rinascere dall'alto. Siamo cristiani 

per sovvertire l'esistente secondo 

l'autentica rivoluzione del Verbo, 

vero dio e vero uomo. Ribelli al 

mondo per obbedire al Cristo. 

Diventati schiavi per acquisire la 

vera liberTA’ affrancandoci da una 

vera schiavitu’ contrabbandata come  

LIBERAZIONE 
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GIOVANNI 17, 11-24 Nel mondo ma non del mondo 
11 Ora io non sono pIU’ nel mondo, ma essi 
sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, 
conservali nel tuo nome, quelli che tu mi hai 

dato, affincHE’ siano uno come noi. 12 Mentre 
ero con loro nel mondo, io li ho conservati 
nel tuo nome; io ho custodito coloro che 
tu mi hai dato, e nessuno di loro E’ perito, 

tranne il figlio della perdizione, affincHE’ si 

adempisse la Scrittura. 13 Ma ora io vengo a te 
e dico queste cose nel mondo, affincHE’ la 

mia gioia giunga a compimento in loro. 14 Io 
ho dato loro la tua parola e il mondo li ha 
odiati, percHE’ non sono del mondo, 

come  neppure  io sono del mondo.  
 

15 Io non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma 

che tu li preservi dal maligno. 16 Essi non 
sono del mondo, come io non sono del 
mondo. 17 Santificali nella tua veriTA’, la tua 

parola E’ veriTA’. 18 Come tu hai mandato me 

nel mondo, coSI’  ho mandato loro nel 

mondo. 19 E per loro santifico me stesso, 
affincHE’ essi pure siano santificati in 

veriTA’. 20 OrA io non prego solo per questi, 
ma anche per quelli che crederanno in me per 

mezzo della loro parola, 21 affincHE’ siano 

tutti uno, come tu, o Padre, sei in me e io in 
te; siano anch'essi uno in noi, affincHE’ il 

mondo creda che tu mi hai mandato. 22 E io ho 
dato loro la gloria che tu hai dato a me, 
affincHE’ siano uno, come noi siamo uno. 
 

 23 Io sono in loro e tu in me, affincHE’ siano 

perfetti nell'uniTA’, e affincHE’ il mondo 
conosca che tu mi hai mandato e li hai amati, 
come hai amato me. 24 Padre, io voglio che 
dove sono io, siano con me anche coloro che 
tu mi hai dato, affincHE’ vedano la mia gloria 

che tu mi hai dato, percHE’ tu mi hai amato 
prima della fondazione del mondo.   
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SULLA PREGHIERA 
 
"Se cerchi di pregare con la mente unita al cuore 

e non ci riesci, allora pronuncia la preghiera 
con la bocca e tieni ferma la mente sulle parole 
della preghiera, come insegna la "Scala di 
perfezione". Col tempo il Signore ti dara’ anche 

la "preghiera del cuore", senza sforzo. 
Alcuni hanno fatto del male al loro cuore 
perche’ troppo presto hanno voluto pregare con 

la mente unita al cuore e hanno finito col non 
riuscire piu’ a dire la preghiera neppure con 

la bocca.  
Ma tu riconosci l'ordine della vita 
spirituale: i doni sono concessi all'anima 
semplice, umile, sottomessa. A chi è sottomesso 
e moderato in tutto - nel cibo, nelle parole, 
nei movimenti - il Signore stesso dona la 
preghiera, e questa, per energia divina, si 
celebrera’ nel profondo del cuore" 
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Chi, tenendo fissi gli sguardi alle due guide di 

chiunque vuole avanzare sulla strada della virtù, 

cioè a Mosè e alla nube (Mosè rappresenterebbe 

la lettera della legge e la nube lo spirito) è stato 

purificato nel passaggio attraverso l’acqua, dove 

distrusse e rinnegò in sé stesso ogni resto di 

profanità, giunge ad assaggiare l’acqua di Mara 

cioè una vita priva di piaceri, che sulle prime 

risulta amara e spiacevole, ma poi, una volta 

assaporato il legno, procura dolcezza. Egli potrà 

poi ammirare le belle palme evangeliche che 

sorgono vicino alle sorgenti, saziarsi dell’acqua 

viva sgorgante dalla pietra, ricevere in alimento il 

pane celeste che gli dà forza contro i nemici e 

vedere il suo Legislatore con le mani allargate in 

un gesto che è causa di vittoria e prefigura il 

mistero della croce. Soltanto allora egli verrà 

introdotto alla visione dell’Essere soprannaturale. 

[…] 

 

 

 

 
Chi intende salire verso la conoscenza delle più 

alte realtà, deve liberarsi da ogni forma di attività 
sensibile e irrazionale. Ogni concetto derivante 
dalla conoscenza sensibile va separato e liberato 
da quegli elementi sensibili con i quali 
abitualmente è congiunto, come lo sono due 

persone abitanti nella stessa casa. Solo allora si 
può affrontare la montagna. Ma essa è tanto 
scoscesa che la maggior parte della gente può a 
mala pena spingersi fino ai suoi piedi [...] 
 
Sappiamo che la moltitudine non comprese i suoni 

provenienti dalla montagna e affidò a Mosè 

l’incarico di interpretare quelle misteriose 
rivelazioni. Mosè poi istruì il popolo sulle dottrine 
che aveva appreso dell’insegnamento celeste. 
Questi due fatti concordano con l’ordinamento 
della Chiesa per il quale non tutti possono 
penetrare da soli nella comprensione dei misteri, 
ma si sceglie chi sia in grado di capire le cose di 

Dio e a lui si presta fiducioso ascolto, perché tutto 
ciò che viene insegnato da chi è stato istruito 
nelle cose divine si deve giudicare degno di fede.  
 

«Non tutti - dice la Scrittura - sono apostoli, né 
tutti sono profeti» (1 Cor 12, 29). Questo 
ordinamento non viene rispettato oggigiorno in 

molte chiese. Molti osano affrontare la salita 
verso Dio mentre devono ancora purificare la loro 
vita passata e, per non essersi lavati, portano 
sopra di sé il sudiciume delle manifestazioni 
esteriori della vita e non hanno altro 
equipaggiamento che le conoscenze sensibili, 
vuote di razionalità. Costoro saranno investiti 

dalle pietre dei loro stessi pensieri. Le dottrine 

eretiche sono precisamente come pietre che 
ricadano sullo stesso autore.   
 
 

(San Gregorio di Nissa, Vita di Mosé)  
           

PaTRIstIkA 

5 



PRELEST: 

l'inganno 

spirituale 
Il concetto di prelest, 
fondamentale nell'insegnamento 
ascetico ortodosso, è del tutto 
assente nel mondo protestante-
cattolico che ha prodotto il 
movimento “carismatico”; e questo 
fatto spiega perché un inganno così 
palese possa avere una tale presa 
sui circoli nominalmente "cristiani", e 
anche perché un "profeta" come 
Nicholas Berdyaev che viene da 
un ambiente ortodosso dovrebbe 
considerare assolutamente essenziale che nella "nuova era di lo Spirito Santo” 
“ non ci sarà più la visione del mondo ascetica”. La ragione è ovvia: la visione 
del mondo ascetica ortodossa fornisce l'unico mezzo attraverso il quale gli 
uomini, avendo ricevuto lo Spirito Santo al loro Battesimo e Cresima, possono 
veramente continuare ad acquisire lo Spirito Santo nella loro vita; e insegna 
come distinguersi e proteggersi dall'inganno spirituale. La “nuova spiritualità” 
di cui Berdyaev sognava e che in realtà pratica il “risveglio carismatico”, ha un 
fondamento completamente diverso ed è vista come una frode alla luce 
dell'insegnamento ascetico ortodosso. Pertanto, non c'è spazio per 
entrambe le concezioni nello stesso universo spirituale: 
per accettare la “nuova spiritualità” della “rinascita 
carismatica”, si deve rifiutare il cristianesimo 
ortodosso; e, al contrario, rimanere un cristiano 
ortodosso, deve rifiutare il "risveglio carismatico", che è 
una contraffazione dell'Ortodossia. 
Per chiarire questo punto, in quanto segue daremo l'insegnamento della 
Chiesa ortodossa sull'inganno spirituale, principalmente come si trova nella 
sintesi del 19° secolo di questo insegnamento fatta dal vescovo Ignatius 
Brianchaninov, lui stesso padre ortodosso dei tempi moderni, nel volume uno 
delle sue opere raccolte. 
 
Ci sono due forme base di prelest 
inganno spirituale. La prima e più 
spettacolare forma si verifica 

quando una persona lotta per uno 
stato spirituale elevato o visioni 
spirituali senza essere stata 
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purificata dalle passioni e 
affidandosi al proprio giudizio. A un 
tale il diavolo concede grandi 
"visioni". Ci sono molti esempi simili 
nelle Vite dei Santi, uno dei 
principali libri di testo 
dell'insegnamento ascetico 
ortodosso. Così san Niceta, vescovo 
di Novgorod (31 gennaio), entrò 
nella vita solitaria impreparato e 
contro il consiglio del suo abate, e 
presto sentì una voce che pregava 
con lui. Allora “il Signore” gli parlò e 
mandò un “angelo” a pregare al suo 
posto e ad istruirlo a leggere libri 

invece di pregare, e ad istruire 
coloro che venivano da lui. Questo 
fece, vedendo sempre l'"angelo" 
vicino a lui che pregava, e il popolo 
rimase stupito dalla sua saggezza 
spirituale e dai “doni dello Spirito 
Santo” che sembrava possedere, 
comprese le “profezie” che si 
adempirono sempre. L'inganno fu 
scoperto solo quando i padri del 
monastero vennero a sapere della 
sua avversione per il Nuovo 
Testamento (sebbene l'Antico 
Testamento, che non  aveva mai 
letto, poteva citare  a memoria) 

 
e dalle loro preghiere fu portato al pentimento, il suo cessarono i “miracoli” e 
in seguito raggiunse la santità genuina. Ancora una volta, Sant'Isacco delle 
Grotte di Kiev (14 febbraio) vide una grande luce e “Cristo” gli apparve con 
“angeli”; quando Isacco, senza farsi il segno della croce, si prostrò davanti a 
"Cristo", i demoni presero potere su di lui e, dopo aver danzato 
selvaggiamente con lui, lo lasciò quasi morto. In seguito raggiunse anche la 
genuina santità. Ci sono molti casi simili in cui "Cristo" e "angeli" apparvero 
agli asceti e concessero poteri sorprendenti e "doni dello Spirito Santo", che 
spesso portarono l'asceta illuso alla fine alla follia o al suicidio. 
Ma c'è un'altra forma più comune e meno spettacolare di inganno spirituale, 
che offre alle sue vittime non grandi visioni ma solo esaltati "sentimenti 
religiosi". Ciò accade, come ha scritto il Vescovo Ignazio, 
«quando il cuore desidera e si sforza di godere dei 
sentimenti santi e divini mentre è ancora del tutto 
inadatto a loro. Tutti coloro che non hanno uno spirito 
contrito, che riconoscono in sé stessi qualsiasi tipo di 
merito o valore, che non tengono fermamente 
l'insegnamento della Chiesa ortodossa ma su una 
tradizione o un'altra ha escogitato il proprio giudizio 
arbitrario o ha seguito un non- insegnamento ortodosso è 
in questo stato di inganno". La Chiesa cattolica romana ha interi 
manuali spirituali scritti da persone in questo stato; tale è l'Imitazione di Cristo 
di Thomas à Kempis. Il Vescovo Ignazio ne dice: «Regna in questo libro e dalle 
sue pagine si respira l'unzione dello spirito maligno, lusingando il lettore, 
inebriandolo... Il libro conduce il lettore direttamente alla comunione con Dio, 
senza previa purificazione mediante il pentimento .... Da esso le persone 
carnali entrano in estasi per una gioia e un'ebbrezza conseguite senza 
difficoltà, senza rinuncia a sé stessi, senza pentimento, senza crocifissione della 
carne con le sue passioni e desideri (Gal. 5:24), con lusinghe del loro stato 
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decaduto”. E il risultato, come ha scritto IM Kontzevitch, il grande trasmettitore 
dell'insegnamento patristico, è che "l'asceta, sforzandosi di accendere nel suo 
cuore l'amore per Dio mentre trascura il pentimento, si sforza di raggiungere 
un sentimento di gioia, di estasi, e di conseguenza arriva proprio all'opposto: 
'entra in comunione con satana e viene contagiato dall'odio per lo Spirito 
Santo' (Vescovo Ignazio)». 
E questo è lo stato attuale in cui si trovano i 
seguaci del “revival carismatico”, anche senza 
sospettarlo. Questo può essere visto più 
chiaramente esaminando le loro esperienze e 
punti di vista, punto per punto, contro 
l'insegnamento dei Padri ortodossi come 

esposto dal vescovo Ignazio. 

 

P. Seraphim Rose,  
Orthodoxy and the Religion of the Future 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per le preghiere dei nostri 

santi Padri, Signore GesU’ 

Cristo Dio nostro, abbi pietA’ 
di noi. Amen. 
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